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I  e dall’egregio Avv. R. Ottolcnghi, ai quali, 
V ed in ispecie a quest’ ultimo anche per 
§■ aver permesso che le prove venissero ese­

guite nei suoi terreni, gli enti interessati 
rendono q'tìi pùbblici e vivissimi ringrazia- 
menti.. , ...-. rt:. \t.

Altre prove di aratri fìirono eseguite 
giovedì scorso nel Podere dèi Quartino 
dell’Ili.0 March. Scati. Vennero provati gii 
aratri: R . 14 M ., R . 16  e  R . 14  I. N . 
e l’a r a tr o  R . 16 c o l c o r p o  t iv o n ie P è ;  
ed anche qui con risultati assai soddisfa­
centi.

Tutti questi aratri sono visibili e ven­
dibili presso il locale Consorzio Agrario 
Cooperativo.'

V ittorio Puschi.

Il I  i n
Favorito da una g io rna ta  splendida riu-

• sci grandioso sotto  ogni aspetto ; forse rap ­
presenta una dello più num erose riunioni 
sportive di q u es t’anno. ■

La nostra  c ittad ina  invogliò un mondo 
di gioventù a venirvi e trasco rre rv i poche 
ore per v is ita re  le sue a ttra ttiv e : .

11 program m a della g iornata  si svolse 
' felicemente 0 col massimo ordine e di ciò 

va da ta  lode a  tu tti  coloro che vi coope­
rarono.

E certam ente tu tti  gli in tervenuti sa ­
rebbero rito rnà ti alle loro sedi riportando 
da Acqui un gradito  ricordo se anche chi 
aveva l’incarico di serv ire  il pranzo, si 

.fosse adoperato per la riu sc ita  con un po’ 
pili di buona volontà ed avesse avuto de-

• siderio di accontentare dii prendeva p a rte  
a  tale banchetto.

Im poneute riuscì la  sfilata alla  quale 
presero parte circa m ille.ciclisti, a ttraversò  
le principali vie della città , ovunque ap ­
plaudita ed am m irata.

Il lungo corteo si riversò in piazza Vit­
torio Emanuele II ove vi fu l’aggiudicazione 
dei prem i fa tta  con con giusto criterio  di 
modo che non creò nè m alum ori nè pro­
teste.

Alla se ra  la  m aggior parte  dei convenuti 
presero parte  al grande ballo dato in loro 
onore nel salone dei Bagni, a ltri rim asero 
in c ittà  dando ovunque una festiv ità  che 
non si ricorda recando a tu tti  gli esercenti 
utili non indifferenti.

E la sim patica fe s ta  si chiuse con una 
fiaccolata ciclistica un po’ esigua, però 
molto riuscita .

Eccovi come furono assegnati i prem i:
Artistica Coppa d’argento (Premio unico 

alla squadra proveniente da maggiore di­
stanza non inferiore a 10 ciclisti): Como.

Ricco Gonfalone d'onore e Medaglia d’Oro 
(alia squadra più num erosa): Veloce-Sport 
Genova. .

Gonfalone e Medaglia d’oro (alle squadre 
non inferiori a 40 isc ritti): Audax Ita ­
liano di Alessandria - C. V. A. di Ales­
sandria - Altare - Velo-clnb di Genova - 
Sestri Ponente - Savona.

Medàglia d'Oro (alle squadre non infe­
riori a 25 isc ritti): Touring di Ales­
sandria - Asti - Cristoforo Colombo di 
Genova - Società Sportiva di Mondovì 
- Pegli.

Medaglia, Vermeill (alle squadre  non in­
feriori a  15 iscritti) Vercelli -  Audax di 
Milano - Rho - Novi Ligure -  Sporting- 
Club di Torino.

Una Medaglia Vermeille venne anche 
assegnata  a ciascuno degli autom obili in ­
tervenuti.

Medaglia d'Argento. (alle squadre non' 
inferiori a 6 inscritti): Voltri r Mortara - 
Canelli - Torino - Mede - S. Margherita 
Ligure.

La Medaglia d’Argento venne anche di­
stribu ita  a 54 Motociclette.

/  Medaglia di Bronzo: Castagnole Lenze- 
Sampierdarena - Luino - Chiasso - Piccolo 
Ciclista del Veloce-Sport di Genova.
' Gonfalone d'onore alle Fanfare ciclistiche: 

Altare - Veloce-Sport dì Genova - Savona.
Due Gonfaloni (per le squad re  meglio 

organizzate): Veloce-Sport di Genova e 
Altare. Un premio speciale venne asse­
gnato a lla  squadra di Savona.

Vennero poi assegnate una  Medaglia 
d’onore e Nastro a tu tte  le bandiere (in­
tervenute in num ero di 20) un (Ciondolo 
Artistico d’onore a tu tti i Capi fanfara, 
ed un Carnet-ricordo allo signore cicliste.

Fra due ciclisti:
Come,hai trovati dell'Jtalia i p ia tti?  
Sono s ta ti davver... Scarsi e Malfatti.

;• LA RELAZIONE
su f  Conto Finanziario Amministrativo

_____■ -in/vi  ijìfiniSh '34.!

L’egregio sig. cav. avv. M G arbarino, 
ci. Ila favo rita  h n a  Ì o f f |  a  ttàm p a  dì (jbestà 
sua  accu ra ta  Relazione, bile noi abbiam o 
g rad ita  e le tta  con m olta soddisfazione.

È un lavoro questo che fa  molto onore 
a  lu i, ed ai colleghi e collaboratori che
10 hanno coadiuvato, s ia  p e r  la  chiarezza 
delle cose esposte, che p e r la  form a eletta  
con cui venne red a tta .

E per quanto noi siam o finora estranei 
alle  m aterie che ivi si contengono, Don 
possiamo a meno di prodigargli un ben 
dovuto e m eritato  elogio, e ci auguriam o, 
che le cose na rra te  entrino  nel dominio 
del pubblico, e se  ne faccia tesoro, per 
i’u lterio re  buon andam ento dell’am m inistra­
zione.

Rileviamo in fa tti con piacere che i re­
sidui del 1903 si restringono a sole lire 
10,840 e che il to tale generale delle somme 
a riscuotersi a  tu tto  il 1903, ascendono a 
lire 14.780,24 che sono però in gran  parte 
g ià  riscosse du ran te  l’a ttu a le  esercizio'.

Vorremmo però quanto alle en tra te  or­
dinarie, e specialm ente per quelle che ri­
flettono, le tasse , d iritti e so v rim p o s te , 
si tenesse in avvenire m aggior conto di 
quanto abbiam o già pubblicato  nei nu­
meri 29 della Gazzetta d ’Acqui e 29 
dell'Ancora a  riguardo del Dazio Consumo 
e della ta s sa  focatico e d ’esercizio, per 
aum entare  con m isure più g iu s te  e più 
eque cotesto cespite d ’e n tra ta  e provve­
dere così meglio ad  a ltri pubblici servizi, 
che ancora lasciano molto a  desiderare, 
come la pubblica illum inazione e la ba­
g n a tu ra  e polizia delle strade .

Del resto  o ttim a quella p a rte  che r i ­
guarda  la s ta tis tic a  delle seuole e dell’asilo 
infantile, ed ottim o il r isu lta to  che da e ssa  
se ne deduce.

E noi di buon grado ce ne compiacciam o 
di cuore e facciamo voti, perchè come in 
questo ramo di am m inistrazione cosi nelli 
a ltri tu tti progredisca il Comune di Acqui 
di cui ci vantiam o oram ai di essere  noi 
pu re  buoni c ittadin i.

Acqui, 21 luglio 1904.
A. P.
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£)sut>ra bai cup
Nell’anniversario Iona.

Ton toni... -  Chi ch'u pistica? -  A suina nui -  
L’angcr u drob la porla e u na sugli dui,
In crislian e ’n abrè. -  A i' ho ’n post sul.
-  Ebcn - u fa ’I crislian - me an ho. se ’d cui.
-  Dahon ! e st’àler qne? -  Mandle a Ciaplén
-  Am la spitàra ; sa , ven, ven l im ili,
£ le ra via ch'ani auruma ncnt.
-  Ma emè? uarduma ampò cbe surlimenl,
S’un ha mandi avi l’eua! — Brìi marnzel,
£ tit cl ben di' l’ha fa voi ncnt quinte!?

Maccagno, 18 Luglio 1904.
P. P.
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Acqui Ciclistica
(Ritardata).

Uno sviluppo grandissim o è venuto pren­
dendo in questi ultim i anni il ciclismo 
anche in Ita lia , e specialm ente nell’I ­
ta lia  S etten trionale  : i vantàggi molteplici 
che u n a  buona bicicletta arreca  non pote­
vano a meno dall’imporsi a ll’evidenza di 
tu t t i  e dal persuadere  i più cocciuti m iso­
neisti —  che dapprim a le si erano m ostrati 
avversi —  che essa  è pu re  un im portante 
fa tto re  di civ iltà , p restandosi tanto per 
l ’uomo d ’affari, p e r  cui il tempo è danaro, 
quanto p e r chi v iaggia a  scopo di diletto 
0 di istruzione, sem pre con la s te ssa  pron­
tezza e ce le rità , sem pre comoda e. piacevole.

Non s a rà  quindi inu tile  per i nostri 
le tto ri, in occasione anche dei festeggiam enti 
a ttuali p e r la  fiera di S. Guido, in tra ttenerc i, • 
alquanto su  l’in te re ssan te  argom ento.

11 Piem onte è una  delle regioni che 
m aggiorm ente hanno contribuito  a lla  espan­
sione del ciclismo italiano. Soltanto nella 
nostra provincia di A lessandria  su 825,536 
abitanti si contano oggi 6636 ciclisti, dei 
quali 498 appartengono al circondario di 
Acqui: il numero non è grandissim o, r i­
guardato  per se stésso , m a di fronte a 
quello di quattro  0 cinque anni fa, come 
indice di una prtìgréssione che nessuno 'che 
ami il proprio paese dovrebbe tra la sc ia re  
di prom uovere è davvero confortante.

Acqui che tiene fra i sei circondari di 
A lessandria . ffho ' dei posti più cospicui, 
m o stra^ d u n q ù è  di A pprezzare ,. a ltam en te  
llfffpo'i'fc'th^a del nuòfo mezzo di trasporto : 
ó èìò tb riià  a suo Onore ed a t’tftto suo 
vàntag'èìó.

T u ttav ia  pèrchè il ciclismo abbia ad e- 
stèbdèr’ài àhche di più e l’idèa ffèìlft'Stia 
utilità, abbia a  penetrare  fin nei più rem oti 
comuni del nostro paese, è necessario che 
tu t t i  i ciclisti si Organizzino in una vasta  
àbsbclàzio’he ia quale distenda i fili della 
su a  re te  da un capo a ll’altro  d’Ita lia . Allora, 
dovunque vada —  sia per affari, sia  per 
sp o rt —  il ciclista sa rà  sicuro di trovare 
accoglienza fra terna , consiglio ed aiuto.

Una ta le  associazione esiste  di g ià : ed 
è il Touring Club Italiano che conta 
oram ai ben 40,000 affiliati: esso è rap p re ­
sen ta to  in tu t ta  I ta lia  da persone in telli­
genti e volonterose che assumono il nome 
di Consoli e che sono i collaboratori di­
s in te re ssa ti efficacissimi del Consiglio Di­
rettivo  residen te  in Milano: in Acqui il 

..^ròbririig è ràj}}>rbsèDtàto dal sig.' Enrico 
Aymar v icep res id en te  del Comitato esecu­
tivo del convegno ciclistico che si tiene di 
questi giorni.

Che cosa si propone il Touring ? E’ p resto  
detto : esso tende con mezzi pratici a  fa ­
vorire il turism o in tu tte  le sue u tili m a­
nifestazioni : con la pubblicazione di carte  
e di guide, che invia g ra tu itam en te  ai soci, 
con ribassi d ’alberghi e di fornitori di ogni 
genere, con contratti ferrov iari, riduzioni 
di trasp o rto  sui laghi, con p ra tic i consigli, 
col sussid io  vigile dei Consoli, di medici e 
di legali per le questioni san ita rie  b g iu ­
ridiche che in ordine al ciclismo possono 
in so rg e re : co! difendere i s o c i 'p re s s o  le. 
A utorità  .col prom uovere le buone leggi 
speciali e col com battere le dannose; in ­
som m a, come si vede, . il Touring Club 
vuole essere  ed è l ’organo vitale dèlia  v ita  
ciclistica italiana.

Per quello che rig u a rd a  ìe  guide indi­
spensabili asso lu tam ente p e r chi vuole ò 
deve v iaggiare, il Touring provvede con 
la pubblicazione di una Guida delle strad e  
di g rande comunicazione di tu tta  l’I ta lia  
che è una serie  di pubblicazioni tr im estra li 
in cui si descrivono m inutam ente tu tti gli 
stradoni italiani: con delle a Guide regionali » 
che analizzano con la s te ssa  cu ra  m inuta  
e ia  m assim a precisione le vie secondarie 
e di ciascuna regione: una d i,queste  Guide 
è s ta ta  consacrata  a l P iem onte e basti 
d ire ,p e r  dare u n ’idea-della u tilità  che offre, 
che- contiene la descrizione di 1235 tronchi 
di s trade , form anti una re te  di 14.000 
chilom etri, con indicazione di 11,000 nomi 
di località, con 18,000 a ltim etrie  e 11,000 
m isurazioni di distanze, e una q u an tità  di 
notizie di ogni genere che qui sarebbe troppo 
lungo anche il solo indicare. Infine il Touring 
pubblica degli A nnuari p e r le notizie non 
itinera rie  o di n a tu ra  variabile annualm ente, 
come ad esempio indirizzi e dati s ta tis tic i 
riferentisi sem pre al movimento turistico .

È’-appunto  dall'annuario per il- 1904 
che abbiamo desunto molte delle notizie 
qui sopra ria ssu n te : il grosso e fitto ma- 
nualetto  è UDa prova s icu ra  dell’im portanza 
che i ciclisti • di tu tta  Ita lia  riconoscono 
alla  vasta  associazione: solo ci dispiace di 
vedere che dei 498 ciclisti del nostro c ir­
condario non più di una se ttan tin a  ap p ar­
tengono al Sodalizio.

Ma Acqui ciclistica, in telligente e p ra tica , 
non m ancherà di approfittare  più largam ente 
dei vantaggi che ai suoi soci il Touring 
offre: e non dubitiam o che l’A nnuario tu ­
ristico  dell’anno venturo segnerà anche a 
questo  riguardo un notevole progresso.

Il Ciclista.

Relazione della Commissione incaricata

Chiam ato da qualche anno a fa r p arte  
della Commissione, per l ’ andam ento del 
Mercato Bozzoli, siamo qui per esporre  
qualche osservazione, su l m ercato, come 
sulle mancanze d ’ordine pubblico, a  cui 
l ’au to rità  am m inistra tiva, deve seriam ente 
provvedere, per il buon andamento.

Tempo prim a dell’ap e rtu ra  del m ercato, 
venni richiesto da ll’egregio Cav. G arbarino 
nostro  Sindaco, per un suggerim ento sul­
l ’adeguato. (Mercuriale).

Compresi che l ’onorevole Giunta Muni­
cipale, non prese  in considerazione il mio 
dire, cioè: « Form are due adeguati, uno 
dei bozzoli gialli, l ’altro  dei bozzoli incro­
ciati chinesi sferici e giapponesi, come 
r isu lta  da regolam enti di molte piazze im ­
po rtan ti, in particolare dalla vicina Novi 
L igure, piazza serica d ’ a lta  im portanza 
(Articolo R. piazza 23) n.

P erm ettete , che lo mie osservazioni toc­
chino il danno approssim ativo p o rta to  ai 
coltivatori nel form are un solo adeguato 
(Mercuriale),

A dim ostrazione porto  ùm  qfrifdFà (fó lti 
co ltiya?iònèj:, q u a le .p e rìa d iv p n d ita  si basa, 
genera lm en te  su lla  m ercuria le  della  piazza 
(l’Alìtfui. • -i V’­
Acqui,. Moicani), Lussiti), Caètèl- -

S trevi, M orsàscò, P rasco, Visone, 
G fijphi'clo  . ......................... « 3000

Punzone; Ò fPòifé , Caidafeld, Uftt- 
to i ió ,  MètiaJsjió : n 4000

B istagnò , P o n ti, M ontechiaro, 
Dei) ice a,. ... v ■ . . .  . » 7000

Spigno, MÒmbaìdone, RÒcèavè- 
rano, M erana, P iana T) 3000

Bubbio, M onastero . . . » 4000-
Cessole, Vesime, Loazzolo . n 3000
Ovada e suoi d in to rn i . ...... n 4000

Ih  Totale M iriagram m i 31000
Ora osservo, su  una  coltivazione di 30 

e più m ila m iriagram m i di bozzoli, quali, 
la  m età incrociati sferici chinesi e g iap ­
ponesi, questi con un valore di circa  4 
lire in meno per m iriagram m a dal giallo 
ihdigéno - Francese, ch iaram en te  si vede, 
che voi avete contribuito , ad un danno per 
i coltivatori di quest’ ultim o, di L. 2 .per 
M iriagram m a, danneggiandoli ih com plesso 
di L. 32 mila. ■

Cifra di perd ita , abbastanza considerevole 
p e r il povero coltivatore, quale q u e s t’anno 
g ià  dovette so ttom ettersi a  prezzi bassi 
bassi, non so, se po rta ti dagli eventi o 
da ll’a lta  ed ingorda speculazione serica .

Sono lieto d i-av e r potuto, consta tare  che 
il nostro  m ercato  Bozzoli, va di anno in 
anno m igliorando le sue  so r ti;  diffatti, fra. 
piccoli specu latori pochi bagarrin i, non che 
8 o 10 d itte  di se r ia  im portanza, rap p re ­
sen ta te  dai loro com m essi, in complesso 
così novanta, fu il num ero dei com pratori,, 
che affluirono a ll 'an d am en to  del nostro, 
m ercato.

Sento soddisfazione, nel dover osservare ,, 
che a  contribuire al movimento com m er­
ciale va dato lode alla  nuova am m in is tra ­
zione non che al suo D iretto re  sig . Bonziglia 
Emilio della nostra  Banca Popolare, quale , 
efficacemente, portò il suo aiuto di credito  
a lla  piccola speculazione.

Bene....  Così il vostro cap ita le  con tri­
buisce in tu tte  le sue p arti, ai sollievo, 
del l’ag rico ltu ra  I...

Benché l’andam ento del m ercato s ia  dì 
molto m igliorato, molto re s ta  ancora a r i­
solvere, m a voi de ll’ am m inistrazione co­
m unale, sap re te  trovare le vie d ’ ordine, 
dove certo a rrivere te  a  po rta re  il m ercato 
dei bozzoli d’Acqui, a ll’ altezza della sua  
buona produzione, conosciuta su lle p rinc i­
pali piazze seriche, del P iem onte, L iguria, 
Lom bardia e della Brianza.

Dalla pu ra  vendita di piazza, non si può 
con precisione portare  una m ercuriale e- 
s a t ta , tan to  sul prezzo che sulla quantità., 

A s tab ilire  esa ttezza d ’ordine, sì in prezzo 
che in  q u an tità , s a rà  bene nell’anno ven­
tu ro , provvedere da p arte  del Comune, un 
peso ed un addetto allo stesso, per ogni 
magazzeno di consideraziono, onde evitare 
pure, questioni differenziali di peso a cui 
certi rapp resen tan ti (lamio segno di poco, 
am or proprio , ciò elle p u r colpisce la d i­
g n ità  della Casa che rappresentano.

Sento, ring raz ia re  i colleglli delta  Com­
m issione, quali contribuirono efficacemente 
a ll’andam ento del m ercato, non dim enticando 
pure il nostro Ispetto re  M unicipale signor 
Goglino, l’Economo Municipale sig. Bocco, 
il sig. D irettore del Dazio, quali tu tti ,  u - 
niti ai loro dipendenti, furono pel buon 
funzionam ento di peso e di piazza, con 
soddisfazione di tu tti , venditori, coltivatori 
e com pratori, non esuberati dai d ir itti di 
peso pubblico e di piazza.

Perdonato tu tti ,  se fui un po’ c iarliero ,- 
e m aggiorm ente voi dell’amministrazione 
comunale, sap re te  so rp a ssa re , se . qualche 
mia frase  sfuggì un po’ d u ra , m a voi meglio 
di me sap re te , che quando si è investito- 
di un mandato, è caso eseguirlo, tan to  a 
soddisfazione dell’opinione pubblica, quan to  
pel regolare andam ento , anche trovando 
aspro e duro il sen tie ro .

Moraglio Carlo, relatore.

M O V IM EN TO DEI FORESTIERI
HOTEL ITALIA - Acqui (Bagni)

Dell’Orto, Seregno - Calligàris, farmacista, 
Canelli - Rocca Secondo, distilleria, Alba - 
Alfredo Pieracci, pittore, Firenze - Repetto 
Andrea e signora, S. Margherita - Porta Am­
brogio - Adele Villani, Balossa - Irene Tana, 
Groppello Cairoli - De Angeli, Brescia - Segre 
Anseimo, Asti - Ziliani Maurizio, Lovere - 
Di Santandrea Pietro, Milano - Bellini Giuseppe, 
Lòvere - Moro Mario, Alessandria - Pereyra 
cap. Marina Reg. Ing. - Giovine, Canelli - Ing. 
Pagani-Quatriolò, Piacenza - Garrera Federico, 
Portalbera - Dott. Bozzo Valerio, Camogli - 
Bozzo Matilde, Camogli - Gazzotti e signora, 
segret., Costeggio - Comm. Mussita, consigliere 
di cassazione, Torino - Dott. Giuseppe Torchio 
è signora, Cremona - Rag. Raffaello Pecori e 
signora, Firenze - Alessandro Montasti, Novara 
- Alfredo Montasti, Novara.


